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SPIRITUALITA’ E PSICOTERAPIA:  
L’IMMAGINARIO NELLE FEDI MONOTEISTICHE  

Cristianesimo, Ebraismo, Islam 
  

Sabato 23 Maggio 2015 - Ore 9.30–17.30 
Domenica 24 Maggio 2015 - Ore 9.00–14.00 

Milano, Teatro Menotti, Via C.Menotti 11  
 

Info: +39 02 7639 0359 - info@sispi.eu – segreteria@sispi.eu 
 @SISPIMilanoRoma 

 s.i.s.p.i. scuola psicoterapia e counseling con la procedura immaginativa 
 

 
A chi si rivolge: 
 
Medici, Psicologi, Psichiatri, Psicoterapeuti, Neuropsichiatri Infantili, Operatori del 
Sociale, Operatori Sanitari,  Educatori, Religiosi, Cultori della materia, Studenti. 
 
Con una fruibilità differenziata, nelle due giornate, in base alla qualifica del 
partecipante: la prima giornata, composta da lectio magistralis, è di interesse 
generale antropo-culturale; la seconda giornata, seminariale, entra più nello 
specifico sull’applicazione del modello dell’Esperienza Immaginativa in àmbito 
trans-culturale, su soggetti di religione Cristiana, Ebraica o Islamica, e su alcuni 
presupposti teorico-metodologici. 
 
 
Attestato di partecipazione.  Possibilità di crediti ECM (Medici e Psicologi). 

mailto:info@sispi.eu
mailto:segreteria@sispi.eu


 
Il convegno:  
 
Cristianesimo, Ebraismo e Islam sono tre grandi universi religiosi che hanno 
percorso l’Europa.  Modi di pensare, stili relazionali, sistemi educativi, strutture 
relazionali della sua storia millenaria, dalla linguistica all’economia, dalla storia 
delle mentalità all’architettura, hanno ereditato i segni del loro incontro e del loro 
affrontarsi, diventando espressione di culture e società. Conoscerne le radici 
allarga la comprensione delle nostre diversità culturali, offrendoci presupposti 
importanti per praticare la mediazione e la cura. Anche l’ambito psicoterapeutico, 
infatti, affinché l’interazione con il paziente possa scaturire in un setting di 
reciproca comprensione, ha bisogno di condividere dimensioni interculturali che 
riguardano gesti e significati corrispondenti alle soggettività che s’incontrano.  
 
La costruzione di un discorso che può orientare la lettura di una storia di vita è 
pregna di stratificazioni, “un volume di tracce in movimento”, come dice Roland 
Barthes.  Solo decodificandolo, è possibile anche scatenare il desiderio di libertà 
creativa dell’individuo.  In che modo, dunque, i tre monoteismi hanno contribuito 
alla costruzione dell’idea di persona e in che modo l’ideale e il reale, con i 
rispettivi valori, hanno determinato l’esperienza soggettiva delle singole 
personalità?  In altre parole, come si diviene soggetti in tempi di fragilità culturali 
e identità in ricerca, portando dentro di sé eredità antiche?  Nel cristianesimo, ad 
esempio, cattolicesimo e protestantesimo hanno sviluppato due modi diversi di 
stare nel mondo, l’uno prevedendo esperienze mistiche, l’altro donandosi 
totalmente alla profanità. Così l’ebraismo, fra l’altro, ha coniugato strettamente 
l’idea di essere straniero con quella di ospitalità. E, infine, l’islam ha chiamato 
l’individuo alla fede per orientarlo a un rapporto etico prioritario con la collettività.  
 
Attraverso la pratica di quasi un secolo di Psicoterapia con l’Esperienza 
Immaginativa (Passerini 2009) si è mostrata l’esistenza di una dimensione 
superiore, spirituale, trans-personale, potenzialmente accessibile a tutti a 
prescindere dal proprio credo religioso come affermava Desoille (2010 [1973]).  
Si tratta di una “coscienza di ordine trascendentale” (Fabre 1981) già riconosciuta 
dalla filosofia ma condivisa anche dalle neuroscienze nella sua “incarnazione”, 
quando si afferma che “il cervello nella condizione temporale è il luogo della 
coscienza” “stratificata e complessa” “in cui è presente un aspetto psichico-
spirituale autonomo” che permette di “entrare in contatto con una realtà Altra” 
(Ales Bello, Manganaro 2009): “esperienza umana del Trascendente”, che 
sfugge a qualsiasi linguaggio espressivo adeguato (Fabre 1981) ma può 
esternarsi attraverso sequenze immaginative a contenuto “transpersonale” 
(Passerini, De Palma, Talamoni 2012). 
 
L’intento del Convegno è quello di cercare parole nuove, utili anche al linguaggio 
interculturale psicoterapeutico, offrendo interpretazioni di simboli, miti, 
immaginari e logiche, nel loro essere sospesi fra fede e ragione, appartenenti ai 
tre monoteismi. La sfida è sfondare il limite dell’apertura storica che ci ospita per 
sgretolare il condizionamento dell’incomprensione possibile. 



 
 

PROGRAMMA 
 
09:30 - 10:00 Registrazione dei partecipanti 
10:00 – 10:30 SALUTO DELLE AUTORITA’ 
10.30 – 10.45     PRESENTAZIONE 
 

Sabato 23: Spiritualià e Immaginario nei tre Monoteismi – Moderatrice: Flavia 
Valtorta   

 
10:45 – 11:30        SPIRITUALITÀ ED ESPERIENZA IMMAGINATIVA 
                              Alberto Passerini - SISPI (Milano, Roma) 
11:30 – 11:45        DOMANDE E DISCUSSIONE CON I PARTECIPANTI 
 
11.45 – 12.30        LA PERSONA UMANA NELLA VISIONE INTEGRALE 
                              P.Alberto Carrara LC – Ateneo Pontificio Regina Apostolorum (Roma) 
12:30 – 12:45        DOMANDE E DISCUSSIONE CON I PARTECIPANTI 
 
12:45 – 13:00        PAUSA 
 
13:00 – 13:45        LA RIFORMA PROTESTANTE: UNA RICERCA DI NUOVA SOGGETTIVITA’     
                              Bruna Peyrot – Centro Culturale Valdese, Torre Pellice (Torino)  
13:45 – 14:00        DOMANDE E DISCUSSIONE CON I PARTECIPANTI 
 
14:00 – 15:15        PAUSA PRANZO  
 
15:15 – 16:00        EBRAISMO: IMMAGINARIO E VOCAZIONE MINORITARIA  
                              Stefano Levi Della Torre – Comunità Ebraica (Milano)  
16:00 – 16:15        DOMANDE E DISCUSSIONE CON I PARTECIPANTI  
 
16.15 – 17.00        RAGIONE, RIVELAZIONE E LEGGE: UNA PROSPETTIVA ISLAMICA 
                              Wael Farouk – Università Americana (Il Cairo) 
17:00 – 17:15        DOMANDE E DISCUSSIONE CON I PARTECIPANTI 
 
17.15 – 17.30        CHIUSURA 
 
 

Domenica 24 - Spiritualità e Psicoterapia attraverso l’Esperienza Immaginativa – 
Moderatrice: Flavia Valtorta   

 
09:00 – 09:30        Adempimenti di segreteria  
 
09:30 – 10:00        SPIRITUALITA’, COSCIENZA E CERVELLO 

                              Angela Ales Bello – Pontificia Università Lateranense (Roma) 
10:00 – 10:15        DOMANDE E DISCUSSIONE CON I PARTECIPANTI 
 
10:15 – 10:45        DIO CHI È? IMMAGINI DI DIO NELL’INFANZIA 
                              Nicole Fabre – Groupe International du Rêve-Eveillé en Psychanlyse (Parigi) 
10:45 – 11:00        DOMANDE E DISCUSSIONE CON I PARTECIPANTI  
 
11:00 – 11:15        PAUSA  
 
11.15 – 11.45        E ALL’ORIZZONTE IL PRATO STERMINATO … PATOLOGIA NARCISISTICA 
E TRAUMA ESISTENZIALE         
                              Manuela De Palma - SISPI – Milano, Roma 



 
11.45 – 12.15        LA FONTANA, L’ARCO E LA CAPPELLA: SOGLIA DEL TRASCENDENTE         
                              Alberto Passerini - SISPI – Milano, Roma 
 
12.15 – 12.45        IL TESTO BIBLICO COME CURA PER UNA SOGGETTIVITA’ VIOLATA          
                              Bruna Peyrot - SISPI – Milano, Roma 
 
12.45 – 13.15        DIO NELL’IMMAGINARIO: TRA SOLITUDINE DELL’IO E CONFORTO DELL’ 
ANIMA    
                              Maurizio Talamoni - SISPI – Milano, Roma 
 
13:15 – 13:45        DOMANDE E DISCUSSIONE CON I PARTECIPANTI 
 
13.45 – 14.00        CHIUSURA 
 

   
 

Relatori: 
 
- Angela Ales Bello – Professore Emerito di Storia della Filosofia Contemporanea,  
Pontificia Università Lateranense (Roma) 
- P.Alberto Carrara LC – Professore Facoltà di Filosofia, Ateneo Pontificio Regina 
Apostolorum (Roma) 
- Manuela De Palma – Psicologa, Psicoterapeuta, Docente SISPI (Milano – Roma) 
- Nicole Fabre – Filosofa, Psicoanalista, Didatta Groupe International du Rêve-

Eveillé en Psychanlyse (Parigi) 
- Wael Farouk – Professore Università Americana del Cairo (Egitto), Visiting 
Professor Università Cattolica del Sacro Cuore (Milano) 
- Stefano Levi Della Torre - Accademico e saggista, già Membro del Consiglio 
della Comunità Ebraica (Milano) 
- Alberto Passerini – Psichiatra, Psicoterapeuta, Didatta GIREP, SISPI (Milano – 
Roma) 
- Bruna Peyrot – Storica, saggista e pubblicista, Centro Culturale Valdese, Torre 
Pellice (Torino) 
- Maurizio Talamoni – Psicologo, Psicoterapeuta, Docente SISPI (Milano – Roma) 
- Flavia Valtorta – Psicoterapeuta, Ordinario e Responsabile dell’Unità di 
Neuropsicofarmacologia, Università Vita-Salute San Raffaele di Milano  
 
 

La SISPI: 
 
Formazione, divulgazione, servizi alla persona.  Attività: Corso Quadriennale di 
Specializzazione in Psicoterapia (riconosciuto MIUR, L.56/89, art.3, D.M. 
10/10/2008); Counseling biennale (per Psicologi) e triennale; Specializzazione in 
Counseling; Aggiornamenti E.C.M.;  Formazione Superiore per Psicoterapeuti.  
Presidente: Alberto Passerini.  Direttore Scientifico: Nicole Fabre.  Contatti: 
affiliata al Groupe International du Rêve-Eveillé en Psychanalyse – GIREP di 
Parigi ; Società Italiana di Neuroscienze – SINS; ACA – American Counseling 
Association. 


